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PER UNA CHIESA IN CAMMINO 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

“Se avete conosciuto me, 
conoscerete anche il Padre” (Gv 14,7) 
 

Una sconfitta per tutti 
Il caso di Vincent Lambert che ha tenuto banco  
sui giornali fino a qualche giorno fa, ora ovviamente scompare. Ma non 
deve scomparire dalla nostra coscienza di credenti. Soprattutto non deve 
sparire l’attenzione alle notizie e al loro peso. Perché in questo, come in 
altri casi, molti giocano con le parole e non aiutano se non le loro tesi di 
parte. La Chiesa francese lo ha denunciato come “strumentalizzazione”. Si 
è “usta” la lacerazione di una famiglia (genitori contro moglie e fratelli), si 
è nutrita la confusione. Quello di Vincent non era il caso di una persona in 
fin di vita, e non c’era accanimento terapeutico, come non c’erano 
macchine da staccare. C’era un’alimentazione e una idratazione tolte le 
quali il povero Vincent è morto. Il Papa ha scritto: “Preghiamo per i malati 
che sono abbandonati e lasciati morire. Una società è umana se tutela la 
vita, ogni vita, dall’inizio al suo termine naturale, senza scegliere chi è 
degno o meno di vivere. I medici servano la vita, non la tolgano”. Parole 
chiare e senza equivoci. Certo impegnative, ma la vita è sempre 
impegnativa. Noi da che parte vogliamo stare? Chi misura la dignità di una 
vita? Non vogliamo accanimenti, ma attenzione a non fare come Pilato… 

Domenica 21 luglio 2019 
16^ del Tempo Ordinario 
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VITA DELLA PARROCCHIA 
 

Dom 21 La Messa delle 9.30 viene sospesa in luglio e agosto 
Lun 22 21.00 Gruppo interparrocchiale Centro di Ascolto 
Mar 23 Oratorio degli anziani sospeso in luglio e agosto 
Ven 26 9.00-11.00 Oratorio degli anziani (continua tutto luglio) 
Sab 27 CONFESSIONI: 17.00-19.00 un confessore sarà presente in chiesa. 
Dom 28 La Messa delle 9.30 viene sospesa in luglio e agosto 
 

ALTRI AVVISI: 
 ASSENZE DEL PARROCO: fino al 25 luglio sarò in vacanza in Piemonte. Dal 26 

luglio al 4 agosto sarò a Spello. Il 26 con i lupetti del Popolo libero. Dal 27 
luglio al 3 agosto con l’Azione Cattolica. Il 4 agosto con i lupetti della Roccia 
Azzurra. Per ogni emergenza chiamate in canonica don Mario. 

 MESSA E CONFESSIONI: in luglio e agosto è sospesa la Messa festiva delle 9.30 
e al sabato il sacerdote sarà disponibile per le confessioni solo dalle 17 alle 19. 
 

CAMPISCUOLA 2019 
21-27 luglio: Lupetti del Popolo libero a San Giovanni di Spello. 27 luglio-4 agosto 
l’Azione Cattolica fa un campo unitario (ragazzi, giovani e adulti) a San Giovanni 
di Spello. 28 luglio-4 agosto il Gruppo Arcobaleno è al Cavallino. 29 luglio-10 
agosto i Reparti Altair e Polaris a Carnalez (Tn). 3-13 agosto i Reparti Venere e 
Antares a Bosco di Tretto (Vi). 4-10 agosto il Noviziato PAN all’Isola d’Elba. 4-11 
agosto. Lupetti della Rupe a Capovalle (Bs) e Lupetti della Roccia Azzurra a San 
Giovanni di Spello). 10-18 agosto il Clan Riegel a Sarajevo. Il Noviziato del 
Camposampiero 2 sarà sull’Altavia n. 1 tra Civetta e Pelmo in data da definire 
all’inizio di agosto. 11-17 agosto alcune famiglie saranno a San Giovanni di Spello. 
17-26 agosto alcuni giovani della Collaborazione in pellegrinaggio in Terra Santa.  

 

IL CENTRO DISTRIBUZIONE VIVERI DELLA CARITAS CHIEDE AIUTO: 
Serve: Latte a lunga conservazione, fette biscottate, generi alimentari per 
prima colazione, dentifricio, materiale per l’igiene personale e della casa. 
 

Leggiamo insieme la Esortazione pastorale “GAUDETE ET EXSULTATE” 
Capitolo secondo: DUE SOTTILI NEMICI DELLA SANTITA’ 

Un insegnamento della Chiesa spesso dimenticato. 52. La Chiesa ha insegnato 
numerose volte che non siamo giustificati dalle nostre opere o dai nostri sforzi, 
ma dalla grazia del Signore che prende l’iniziativa. I Padri della Chiesa, anche 
prima di sant’Agostino, hanno espresso con chiarezza questa convinzione 
primaria. San Giovanni Crisostomo affermava che Dio versa in noi la fonte stessa 
di tutti i doni «prima che noi siamo entrati nel combattimento». San Basilio 
Magno rimarcava che il fedele si gloria solo in Dio, perché «riconosce di essere 



privo della vera giustizia e giustificato unicamente mediante la fede in Cristo». 53. 
Il secondo Sinodo di Orange ha insegnato con ferma autorità che nessun essere 
umano può esigere, meritare o comprare il dono della grazia divina, e che tutto 
ciò che può cooperare con essa è previamente dono della medesima grazia: 
«Persino il desiderare di essere puri si attua in noi per infusione e operazione su 
di noi dello Spirito Santo». Successivamente il Concilio di Trento, anche quando 
sottolineò l’importanza della nostra cooperazione per la crescita spirituale, 
riaffermò quell’insegnamento dogmatico: «Si afferma che siamo giustificati 
gratuitamente, perché nulla di quanto precede la giustificazione, sia la fede, sia le 
opere, merita la grazia stessa della giustificazione; perché se è grazia, allora non è 
per le opere; altrimenti la grazia non sarebbe più grazia (Rm 11,6)». 54. Anche il 
Catechismo della Chiesa Cattolica ci ricorda che il dono della grazia «supera le 
capacità dell’intelligenza e le forze della volontà dell’uomo», e che «nei confronti 
di Dio in senso strettamente giuridico non c’è merito da parte dell’uomo. Tra Lui 
e noi la disuguaglianza è smisurata». La sua amicizia ci supera infinitamente, non 
può essere comprata da noi con le nostre opere e può solo essere un dono della 
sua iniziativa d’amore. Questo ci invita a vivere con gioiosa gratitudine per tale 
dono che mai meriteremo, dal momento che «quando uno è in grazia, la grazia 
che ha già ricevuto non può essere meritata». I santi evitano di porre la fiducia 
nelle loro azioni: «Alla sera di questa vita, comparirò davanti a te a mani vuote, 
perché non ti chiedo, Signore, di contare le mie opere. Ogni nostra giustizia è 
imperfetta ai tuoi occhi». 55. Questa è una delle grandi convinzioni 
definitivamente acquisite dalla Chiesa, ed è tanto chiaramente espressa nella 
Parola di Dio che rimane fuori da ogni discussione. Così come il supremo 
comandamento dell’amore, questa verità dovrebbe contrassegnare il nostro stile 
di vita, perché attinge al cuore del Vangelo e ci chiama non solo ad accettarla con 
la mente, ma a trasformarla in una gioia contagiosa. Non potremo però celebrare 
con gratitudine il dono gratuito dell’amicizia con il Signore, se non riconosciamo 
che anche la nostra esistenza terrena e le nostre capacità naturali sono un dono. 
Abbiamo bisogno di «riconoscere gioiosamente che la nostra realtà è frutto di un 
dono, e accettare anche la nostra libertà come grazia. Questa è la cosa difficile 
oggi, in un mondo che crede di possedere qualcosa da sé stesso, frutto della 
propria originalità e libertà». 56. Solo a partire dal dono di Dio, liberamente 
accolto e umilmente ricevuto, possiamo cooperare con i nostri sforzi per lasciarci 
trasformare sempre di più. La prima cosa è appartenere a Dio. Si tratta di offrirci 
a Lui che ci anticipa, di offrirgli le nostre capacità, il nostro impegno, la nostra 
lotta contro il male e la nostra creatività, affinché il suo dono gratuito cresca e si 
sviluppi in noi: «Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i 
vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio» (Rm 12,1). Del resto, la 
Chiesa ha sempre insegnato che solo la carità rende possibile la crescita nella vita 
di grazia, perché «se non avessi la carità, non sarei nulla» (1 Cor 13,2). … (continua) 

http://www.vatican.va/archive/ccc_it/ccc-it_index_it.html


INTENZIONI ALLE SANTE MESSE 
 Preghiamo per i Lupetti del Popolo Libero che sono a San Giovanni di Spello. 
 

Sabato 20 Sant’Apollinare, vescovo e martire 

19.00: Bruno Forin e Ada; Margherita Zorzi; Giovanni Poletto; Lina Baldassa, Lino Gallo e 
Angela; Dino Santinon, Emilia, Renato, Marisa e Maristella; Tiziana Zaggia, Alfio 
Bonadimani, Antonio, Giorgio, Erinna Tasinato; Deff. Fam. Marcato e Silvestri 

Domenica 21 16^ domenica del tempo Ordinario – Anno C (IV settimana del Salterio) 

08.00: Aldo Betto e Maria; Claudio e Pino Marconato; Ariella Gallo, Teresa e Giacomo 
Puttin; Teresa Cappelletto e Massimo; Salvatore Cecchin, Irma e Antonio; Marcello Gallo; 
Aldo Valentini e Adelia; Giuseppe Gesuato 
11.00: Gloria Trevisan e Marco Gottardi; Nicoletta Trevisan; Luciano Pizzato, Stella 
Pellizzon; Orlando Franco, Mattia Vecchiato; Leda Sorato; Giovanni Gottardello; Bruno 
Zecchin e Stella (coniugi); Deff. Fam. Scanferla; Galileo Ballan 
18.00: Marco Guion; Antonio Peron; Deff. Fam. Michielotto e Nalesso; Scantamburlo 
Guido e Leonora; Maria Pallaro; Noemi Gonzato; Rotilio Forasacco 

Lunedì 22 Santa Maria Maddalena 

08.30 S. CHIARA: Giovanni Rossi; Sec. Int. Off. 
17.00 SALUTE: S. Rosario 

Martedì 23 Santa Brigida, religiosa, Patrona d’Europa 

08.30 S. CHIARA: Defunti della Parrocchia 
17.00 SALUTE: S. Rosario 
18.30 SALUTE: Anna e Aristide Rizzo 

Mercoledì 24 San Sarbel Makhluf, sacerdote libanese 

08.30 S. CHIARA: Deff. Cristina e Anna 
10.00 SALUTE: Giovanni Giacomazzi  
17.00 SALUTE: S. Rosario 

Giovedì 25 San Giacomo apostolo 

17.00 SALUTE: S. Rosario 
18.30 S. CHIARA: Deff. Giacomina ed Ernesto, Ottorindo, Gino, Teresa e Ida 

Venerdì 26 Santi Gioacchino e Anna, genitori di Maria  

08.30 S. CHIARA: Sec. Int. Off. 
17.00 SALUTE: S. Rosario 

Sabato 27 San Pantaleone, martire 

19.00: Guido Pozzobon e Concetta; Giovanni Burlini, AnnaMaria Rigoni; Giovanni Poletto; 
Celio Calzavara 

Domenica 28 17^ domenica del tempo Ordinario – Anno C (I settimana del Salterio) 

08.00: Angelo Rettore, Florinda Boschello, Antonio e Pierina; Giuseppe Gesuato e Maria 
11.00: Claudio e Pino Marconato; Pierina Lucon, Alfredo Zulian, Vito Zanon  
18.00: Marco Guion; Guido Scantamburlo e Leonora; Maria Pallaro 
 


